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Predbrojba za Monarhij« 
iznaša 4 K za 3 mjeseca.
Pejeilini broj 2 pare.

------ Abbonamento per la—
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

Abonnement ftr die 
Monarchie vierteljihrig 
4 K, pinzeine Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
2 HELLER

Izlazi u 11 ura prije podne osim nedjelje 
I svetca svaki dan.

Esce ogni giorno alle 11 ant. eccetto 
nelle domeniche e feste.

Erschelnt, ausser an Sonn- u. Feler 
tagen, tàglich um 11 Uhr Vormlttag.

Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasniku« plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p

‘Per le'inserzioni d* avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« koslet 2 h.

Die niedrigste Tale 30 h.

Uprava i uradnlčtvo — Amministrazione e redazione — Administrator unti Rednktinn: Tiskara LAGINJA i dr. prije I. Krmpotić i dr., PULA Via Giulia br. 1.

PARTE ITALIANA.

Telegrammi.
Il Consiglio dell’impero.

Henna, 14. — I/a Camera dei deputati 
continua la discussione sulla riforma 
elettorale. Parla il presidente dei ministri 
barone Gautsch. il quale dice che quasi 
tutti gli oratori ammisero unanimi la 
necessità della riforma ed approvarono 
l’idea fondamentale del progetto gover­
nativo. Dice che il governo fu accusato 
di favorire la demagogia, rileva come 
anzi il mezzo migliore di lotta contro la 
demagogia stia nell’educazione politica 
delle masse, ed a ciò tende il governo.

Indi polemizza con varii oratori e con­
chiude : Io vedo il parlamento austriaco, 
di nuovo costrutto sulla base del diritto 
uguale, armato contro i futuri assalti e 
posso tranquillo dire,, 'chi voterà contro 
ia nuova riforma elettorale, voterà contro 
la nuova costruzione del' nostro edificio 
parlamentare.

I dep. Hribar, Schraffel, Beurle e Das- 
zynski parlano per la proposta. Dopo il 
discorso del dep. Klofač la discussione 
fu intcrotta.

La conferenza marocchina.
Algesiras, 14. — Il comitato di reda­

zione tenne ieri reatina una seduta per 
spiegare ai delegati marocchini gli arti­
coli del progetto bancario. I marocchini 
approvano questi articoli e ne invieranno 
domani relazione al sultano. Il comitato 
si riunirà domani alle io per spiegare 
ai marocchini il progetto della polizia. 
La prossima seduta della conferenza si 
terrà probabilmente domani.

Il nuovo ministero in Serbia.
Belgrado, 14. — Il nuovo gabinetto 

è composto così : il generale Gruić pre­
sidenza e guerra, colonello Antonić esteri, 
Pavičević interno, Ljubo Stojanović culto, 
Pečić giustizia, Drašković agricoltura, 
Todorović lavori pubblici e provvisoria­
mente finanze. 

Salata insalata.
(ConL e fine.)

Di regola spetta alle Autorità comunali 
il rilasciare attestati di povertà ; però 
quelle attestazioni di povertà 0 miserabi­
lità che si rilasciano allo scopo di otte­
nere l’esenzione da tasse, bolli, come 
pure per altri scopi nei quali è interes­
sato l’Erario od un fondo dipendente 
dalla sorveglianza dello Stato, sono da 
rilasciarsi unicamente dall’ufficio paroc­
chiale del domicilio. Questi certificati si de­
vono quindi stendere dal Curatore d’ani­
me, e devono poi essere vidimati dalla 
Autorità comunale, come anche dall’ i. r. 
Capitanato distrettuale. Anzi il Curatore 
d'anime nei casi in cui prevede che la 
parte adoprerebbe tale certificato contro 
il padre od altri per far nelle cause giu­
diziarie nascere discordie, per puntigli 
ecc., può anche rifiutarsi di estenderlo 
(dispaccio ministeriale 27 gennaio 1878 
N. 16848). Persino il rilascio di certifi­
cati di povertà, dai quali deriva un ob­
bligo di pagamento pel fondo provin­
ciale, o per una cassa sorvegliata dalla 
giunta provinciale, spetta all’ ufficio par­
rocchiale di domicilio, ed al Comune 
non compete che la vidimazione degli 
stessi (decreto Min. Int. 15 giugno 1869 
N. 532). Un tanto vale per gli attestati 
di povertà, che vengono rilasciati su ap­
posito formulare a studenti aspiranti a 
stipendi scolastici o all’ esenzione da tasse 
scolastiche.

Con decreto dell’ i. r. Camera Aulica 
dei 13 gennaio 1812 venivano incaricati 
i parroci di contrassegnare le quietanze 
di pensioni, provvigioni od altri assegni

di grazia provenienti dall’ Erario, atte­
stando che il detto individuo è ancora in I 
vita, ed essendo esso urta vedova, ch’essa 
è ancora in istato vedovile, e munendo 
tale attestazione della loro sottoscrizione 
e del suggello parrocchiale. Dietro altra ' 
disposizione della Camera Aulica dei 41 
novembre 1813 i parroci non possono ' 
rilasciare le anzidetto attestazioni se non 
al tempo della scadenza della pensione o 
provisione. A tenore della Sovrana Riso­
luzione 29 maggio 1841 c del decreto 
dell’i. r. Camera Aulica del 16 aprile 
1843 N. 3747 le attestazioni di esistenza 
per le quitanze devono farsi gratuitamente 
e vanno esenti da bollo Con dispaccio 
ministeriale 21 marzo 1872 N. 4110 ve­
nivano resi attenti i Capi Comuni ed i 
Curatori d'anime di rilasciare attestazioni 
di vita e di dimora solo a quelle persone, 
che sono notoriamente in vita e soggior­
nano di fatto nel rispettivo Comune o 
circondario parrocchiale. Altre norme 
sulle attestazioni, che devono contenere 
le quietanze dei pensionati, quiescenti, 
ecc. circa la loro esistenza in vita e di­
mora, sono stabilite nel decreto della 
Camera Aulica 17 aprile 1834 N. 15457 
e nelle ordinanze del Ministero delle fi­
nanze 25 ottobre 1895 N. 41784.

Con ciò abbiamo in succinto esposto i 
criteri a cui conviene si attengano le due 
Autorità — ecclesiastica e comunale — 
nel disbrigo degli affari riguardanti il ri­
lascio e la reciproca vidimazione di atte­
stazioni di vario genere. Collisioni non 
vi dovrebbero darsi fra le due Autorità, 
a meno che una non volesse sorpassare i 
limiti delle proprie attribuzioni a danno 
dell’ altra. Alle nostre Amministrazioni 
comunali raccomandiamo vivamente di 
non tendere a ciò, ma, gelose custodi 
dei propri diritti, rispettare anche i di­
ritti dell’ autorità ecclesiastica, avendo 
sempre avanti gli occhi l’interesse morale 
e materiale dei propri amministrati, che 
andrebbe senz’altro frustrato quando si 
volesse cercare controversie e litigi che 
costano tempo e danaro, eccitano gli a- 
nimi ed ordinariamente a nulla approdano, 
perchè di poca o minima entità. Nulla 
di meglio, nei riguardi morali, educativi 
e del pubblico benessere, che vedere in 
rapporti vicendevolmente amichevoli le 
due Autorità — ecclesiastica e comunale 
—, specie fra la popolazione croata e 
slovena,.............. dell’altra si curino gli 
altri. E però ai nostri Podestà raccoman­
diamo di dispensarsi dal dare una qual­
siasi risposta alla lettera del sig. Salata, 
rispettivamente della Società politica I- 
striana, che vorrebbe fruirci in provincia 
una nuova........... salata insalata.

La Giunta contro il Governo.
Sotto questo titolo (»Die Giunta gegen 

die Regierung«) il locale periodico te­
desco scusa i tre signori della i. e r. Ma­
rina facenti parte della Giunta ammini­
strativa comunale di Pola, sostenendo 
eh’ essi non erano presenti alla seduta in 
cui »in nome di tutti« si fece la famosa 
protesta contro la pretesa menomazione 
dei diritti degl’ italiani di questa Pro 
vincia.

Da parte nostra osserveremo, che ora­
mai non basta, che i signori non inter­
vengano alle sedute. Loro dovere si è 
d’intervenire e di dire all’occasione al 
signor dottor Dinko, come sia per lo 
meno strano, eh’ egli prenda parte attiva 
nelle lotte politiche fra le due naziona­
lità, proprio lui per nascita puro sangue 
slavo e per posizione un i. r. capo am­
ministratore del comune, di Pola.

L’Istria al parlamento.
L’on. Bennati ha parlato l’altro ieri 

alla Camera dei deputati, naturalmente 
levando ai cieli il suffragio universale, 
ma negandolo in pratica nel medesimo 
discorso. Come per tutti i deputati ita­
liani, così anche per l’onor. Bennati, la 
riforma come presentata dal Governo, 
significa la totale rovina dell’elemento 

! italiano dell’ Istria. E sapete perchè ? 
Perchè n'el progetto del Governo i di­
stretti elettorali per l’Istria sono fatti in 
modo, che due italiani spunterebbero si­
curi e senza lotta, mentre degli slavi po­
trebbero spuntare tre appena con lotta 
abbastanza forte. Bennati dimentica, che 
ancor giusta l’ultimo censimento, noi 
slavi formiamo tre quinti della popola 
zione o che quando si volesse fare un 
esame esatto ed onesto, la nostra nazio­
nalità slava (sloveno-croata) forma ben 
più di tre quinti di tutta la popolazione 
istriana. E dei 5 deputati col suffragio 
universale, vivvadio ci competono tre al­
meno.

I dalmati a Pola.
Scrivono al »Sole« :
A Pola esiste una piccola colonia dal­

mata, la quale fa onore alla provincia 
natale ed è molto stimata; anzi due di 
loro, il Mattiasevié e lo Scracin, con ta­
lento e fatica guadagnarono tanto, che 
oggi sono i due più ricchi signori della 
città. La colonia ha anche una propria 
società — il »Dalmatinski Skup« — del 
quale è presidente il fissano Nicolò Mar- 
dešić, negoziante all’ ingrosso di vino di 
Lissa. La società ha dato durante la 
cessata stagione due balli che riuscirono 
brillantissimi. Al primo intervenne S. E. 
de Ripper, comandante della fortezza con 
tutti i tre ammiragli e i comandanti delle 
navi da guerra.

La società offerse a S. E. per mezzo 
della gentile signorina Maria Scracin un 
ricco »bouquet«. Alla festa intervenne 
anche il signor Podestà. Il secondo ballo 
fu dato a benefizio della società >S. Ci­
rillo e Metedio«, con un ricavato netto 
di 370 corone II ballo fu aperto 
dal benemerito presidente Mardešić con 
la leggiadra figlia del dott. Laginja, e 
fu sempre animatissimo.

Lascito d’ una mendicante.
Giorni fa è morta a Rovigno una 

mendicante di nome Malusò, che lasciò 
15.000 corone, la qual cosa sorprese tutti. 
Nella disposizione dell’ ultima volontà, la 
defunta lasciò 14.800 corone alle buone 
anime che la assistevano durante la ma­
lattia, e ai due fratelli 100 corone ad 
ognuno.

Notizie varie.
Il comizio di ieri sera.
Convocato dal partito socialista fu te­

nuto ieri sera all’»Arco Romano« un 
Comizio per trattare e decidere su due 
argomenti importantissimi : La riforma 
elettorale e la riforma della legge sui 
matrimoni cattolici. Non vi si riscontrò 
il brio di altri temei, nè l’affluenza era 
tanta, quanta si poteva esigere per l’im­
portanza delle questioni pertrattate.

Riguardo la riforma elettorale, fu presa 
la risoluzione, che per l’Istria ci vogliono 
almeno 6 deputati (d’accordo anche noi) 
e che la distrettuazione sia fatta come 
specificata nell’ultimo numero della »Ter­
ra d’Istria«. (E qui non siamo d’accordo 
e diremo un'altra volta le nostre ra­
gioni.)

Riguardo il divorzio dei matrimoni 
cattolici, si è pure presa là risoluzione 
nel senso voluto dai socialisti ed anche 
da molti altri, che cioè la legislazione in 
affari matrimoniali ha bisogno urgente 
di riforma nel senso che possa dichia­
rarsi sciolto anche il matrimonio fra cat­
tolici.

Un buon rimedio domestico. Tra i rimedi 
domestici che solgono usarsi ptr frizioni lenitive 
e revulsive in casi d’infreddamento ecc. va citato 
in primo luogo il Lininunt. Captici camp, coll’ »An­
cora« (surrogante il »Pain-Expeller-Ancora«) che 
viene preparato nel laboratorio della farmacia Dott 
Richter in Praga. Il prezzo ne è modico : cent. 
80, Cori 1’40 e a-— la bottiglia; ogni bottiglia è 
posta in un elegante scatola riconoscibile alla ben 
nota »Ancora«.

HRVATSKA STRANA. ;

Brzojavke.
Carevinsko vieće.

Beč, 14. — Zastupnička kuća nastav­
lja raspravu o izbornoj reformi. Govori 
ministar predsjednik Gautsch, koji kaže, 
da su .gkoro svi govornici jednodušno pri- 
poznali potrebu izborne reforme i odobrili 
temeljnu misao vladine osnove. Kaže, da 
se vlada obtužuje da pogoduje demago­
giji, ali ističe kako najbolje sredstvo bor­
be proti demagogiji jest politička izo­
brazba svjetine, a za time ide vlada. Po­
lemizira s raznim govornicima te zavr- 
šuje : ja vidim austrijski .pariamenat. na 
novo ustrojen na temelju jednakog pravà,'1 
oboružan proti budućim navalama i mogu 
mirno kazati, da tko glasuje proti novom 
izbornom redu, taj glasuje proti ustrojenju 
naše nove parlamentarne zgrade.

Zastupnici Hribar, Schraffel, Beuerle i 
Daszynski govore za pređlog. Iza govora 
zast. Klofača ra'.prava se prekida.

Marokanska konferencija.
Algesiras, 14. — Redakcioni odbor 

držao je jučer sjednicu, da razloži maro­
kanskim delegatima članke bankovne os­
nove. Marokanci su članke odobrili i su­
tra će ođpremiti izviešće sultanu. Odbor 
se sastaje sutra u 10 da marokancima 
obrazloži osnovu o policiji. Buduća sjed­
nica držat će se po svoj prilici sutra.

Novo ministarstvo u Srbiji.
Beograd, 14. — Novo ministarstvo 

sastavljeno je ovako : General Gruić pred- 
sjedničtvo i rat, pukovnik Antonić izvanj­
ske poslove, Pavičević nutarnje poslove, 
Ljubo Stojanović bogoštovje, Pečić prav­
du, Drašković poljodjelstvo, Todorović 
gradjevine i privremeno financije.

Razne viesti.
Darovi Družbi.
Vlč. g. Mihovil Barbić, župnik u Brdu, 

daruje K 10 ; vlč. g. Ivan Žigante, upr. 
župe u Lovranu K 5, da počasti uspo­
menu pok. Anta Brajana, pravnika ; g. 
Božo Dubrović, nadučitelj u Sv. Mateju, 
šilje K 14'20, sakupljenih na krstikama 
kćerke Ankice Širola Antuna Brnasa ml. 
u Brnasim. — Živili darovatelji !

Zapovjednik ratne mornarice.
Danas u 11 s. i 53 m. prije podne 

dolazi u Pulu zapovjednik ratne morna­
rice, admiral grof Montecucoli, na proljetno 
pregledavanje mornarice.

Položio ispit.
Gosp. Niko Crnja, sudbeni kancelarij­

ski asistent u Pazinu, položio je ovih 
dana kod c. k. prizivnog sudišta u Trstu 
dobrim uspjehom ispit za kancelistu i za 
voditelja gruntovnice. — Naše čestitke.

Vabriga (Porečki kotarj^dne tl./III. 
1906.

Štovani gospođine uređniče ! Molim 
Vašu štovanu osobu da izvolite u Vaš 
cijenjeni list, ako Vam ostaje malo pro­
stora uvrstiti ove redke : Priredili smo 
prošlog mesopusta ples na korist Družbe 
sv. Ćirila i Metoda, koji je vrlo mirno i 
lijepo ispao. Na čelu toga plesa bio je 
veliki rodoljub starina Antun Bibulić i 
u_ njega Svetko Cepin.

Ne bojeći se truda bili su cijelo vreme 
uz našu mladež, koja se je veselila u 
skladu, reko bi čovjek da su sinovi jed­
noga oca.

Zahvaljujemo dobrom učitelju g. Matku 
Činjeka, koji dohrli sa lijepom četicom 
rodoljubnih Kašteliraca, koji su prisustvo­
vali s nami u veselu društvu do svršetka 
toga plesa.

Na svršetku bijaše koloigra i pjevanje 
narodnih pjesama, da je bilo divota gle-
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dati i slušati. Sabrana je i liepa svotica 
nešto kod plesa, a i darovano je nekoliko 
kruna od rodoljuba, koje je sakupila naša 
učiteljica gospojica Zorka Bobinac. koja 
je takodjer mnogo đoprinjela, da je ples 
lijepo ispao.

Cisti dobitak iznosi 30 K i to sabrano 
na plesu 26 K 80 h a k tomu. darovaše 
Svetko Cepin 20 h. Antun Stojnić od 
Mike 1 K, Antun Kramar iz Tara K 2, 
Jakov Baldini iz Tara 1 K 20 h.

Zahvaljujemo plemenitim darovateljima, 
koji ljube našu slavnu Družbu, a onim 
drugima, koji slušajuć jih na jeziku su 
prvi, a džepom zadnji preporučam'i kan 
braća da se već jednom osvjeste. te da 
se ugledaju u druge nesebične rodoljube.

Živili dobročinitelji !
Opatijske djevojčice za družbu Sv. 

Ćirila i Metoda za Istru.
Ravnateljstvo družbe primilo je 24 krune, 

što su ih opatijske djevojčice sakupile u 
gostoljubivoj kući g. Turka u Opatiji i 
to prigodom jedne svoje zabave. Živjele !

Gradski izbori u Zagrebu.
Dai as počimlju u Zagrebu izbori za 

gradsko zastupstvo a svršit će 17. o. m. 
U prvom i drugom izborničtvu bori se 
nezavisno gradjanstvo proti vladinoj ma- 
gjaronskoj Stranki, a u trećem izborničtvu 
proti čistoj stranki prava ili bolje fran­
kovcima. Danas 15. bira prvo izborničtvo, 
16. drugo a 17. treće izborničtvo. Vla­
dina stranka digla je na noge sav služ­
beni aparat t. j. ovisno činovničtvo i po 
tom bit će veliko čudo ako ne pobiedi. 
Klat će se ponajviše u trećem izborničtvu 
nezavisno gradjanstvo s frankovcima, koje 
favoriziraju magjaroni.

Radinost i marljivost.
Dne 24. pr. mj. posjetili su uredničtvo 

»Hrvatske Zastave« u Chicagu dva od-1 
lična Hrvata iz Calumeta i to dva brata ' 
gg. Vjekoslav i Stjepan Gašparović. koji 
se sada nalaze u kolegiju u Valparaisu 
Ind. Oni su oba radili više godina u 
bakrenim rudokopima pokraj Calumeta, 
pak kad si nešto prištediše, eto podjoše 
sami na nauke, da se što više izobraze i 
dovinu bolje budućnosti. S njima u dru­
štvu bio je i mladi Slovenac g. Grahek, 
takodjer iz Calumeta, koji na sveučilištu 
u Chicagu uči za liečnika.

Ratni brod .Panther*.
Po brzojavnoj viesti zapovjedničtva 

ratni- mornarice, prispio je ratni brod 
»Panther« dne 10. o. m. u Hongkong. a 
dne 11. o. m. odputovao u Swatou. Na 
brodu sve zdravo.

Prva jugoslavenska umjetnička iz­
ložba u Sofiji.

Koncem kolovoza otvorit će se u bu­
garskoj priestolnici prva jugoslavenska 
umjetnička izložba slikarskog saveza »La 
đe«, u kojem su bugarski, srbski, hrvatski 
i slovenski umjetnici. Prvi put su se u- 
mjetnici ovih četiriju jugoslavenskih ple­
mena sastali prigodom krunisanju kralja 
Petra u Beogradu, te priredili izložbu. 
Ideja o duševnom zbliženju svih Jugosla­
vena počima se po malo ostvarivati. Prvi 
su bili jugoslavenski umjetnici, koji su 
si pružili bratsku ruku, ter učinili savez 
»Lađu«, kojemu je sjedište u Sofiji. Pred­
sjednik je poznati Vešin, rodom Slovak. 
U izložbi će sudjelovati bugarski, hrvat­
ski, srbski i slovenski umjetnici, a biti 
će pozvani i drugi slavenski umjetnici, i 
kao Rjepin iz Rusije, Mucha iz Češke, 
koji sada živi u Parizu, te Pajo Jovano 1 
vić, koji sadaa živi u Beču. Slovenski * 
umjetnici su se do sada držali indiferent­
no, pa ih slovenski listovi potiču, da se 
organizuju. Ovih dana bili sn hrvatski, 
srbski i bugarski delegati u Sofiji na do­
govoru, te su izražili želju, da do skora 
vide i Slovence, a centralni se odbor 
obratio posebnim pozivom na neke poz- 1 
natije slovenske umjetnike, te apelira na 
svu slovensku inteligenciju, da simpatično 
pozdravi jugoslavenski umjetn'čki savez. 
Jugoslavenska umjetnička izložba u Sofiji । 
ima da predstavlja simbol kulturnog i , 
duševnog jedinstva Slavena. Bugarska je 
vlada obećala znatnu podporu.
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MOBIGLIE diverse da vendere causa 
trasloco. Per informazioni rivolgersi da 
F. Barbalić. Via Circonvallazione 35, pia 
noterra.
b’A FFlTTAKEljN- (QUARTIERE- d/3 
stanze e cuc"-« in va Stana N.o 3. 1 p. 
P0KUĆTV0 pi odaje re radi preseljenja, 
pobliže kod F. Barbalića. Via Circonval­
lazione 35. prizemno.
CASSÓNI <u divi-.
a prgzzi convenir nti. Rivolgersi all’ am­
ministrazione dell’»Omnibus«

tuiMiin

za

sv. ispovjed i pričest

NARODNA TISKARA
Lsginja i drug. — PULA 

Via Giulia, 1.

Jeftino i brzo.
OBĆ1NE, CRKVE, ŠKOLE, = 
ODVJETNIKE, POSl'JILNICE I 
KONSL'MNA DRUŠTVA ------

"at stets am Lager istriana und Osima-1
Uosr «finii besur Qualitat , ja MNWMMWMawWiMMtAMIWMaaMMIMMMaMmMMWMAMMMWMMWW/WWJ 

istriarer ret und weiss *2 ■ J « O ••• • h •
I Istarska Posujilnica u PuhWeinc von . . . . 36 bis

Kofer Terranowein I. Qua- 
40 K

litat................................
Muskatel’.er weiss . . . . 
Muskat dessert bocbfUn . 
Lissaner Vogava .... 
Dalm. Blutwein .... 
Općilo . ................

» hochfein ....
Alle Preise verstehen sich

44 •
5o • 

100 —
70 — 
50 — 
44 — 
56 -
per 100

48 »
60 »

Liter
*r»aco POLA. Weinproben werden aufVer- 
langen in die Wohnung gestellt. Bestel- 
lungen kònnen miindlicb in Komptoir 
Clivo S. Stefano Nr. 9., parterre, brieflich, 
oder telefoniseli (Tel. Nr. 26.) erfolgen 

unđ werden sefort atuigelfibrt

Žigice „Družbe si. Girila i Metoda'

trafici 
trafici 
gliato 
trafici 
trafici

prodavaju se

Pavletlć, via Barbacani 
lv. Žica, via dell’ Ammira-

Dorčić, via Kandler
Petoro«, na rivi 

dućanu Verginella, u via Circon­
vallazione, i
dućanu Via Giovia br. 6.

Narodna Tiskara i Knjigovežnica

V. DESPALATOVIĆ - Pula 
slilcHrski majstor 

--------------------------------- Viale Carrara, 7. -------

Preporučam se p. n. obćinstvu u i izvan Pule za sve 
vrsti slikarske radnje, i to: kod novih Zgrada, sobe, 
crkve, za iste drvene oltare, božje grobove, po­
pravljam stare i slikam nove slike u svim veliči­
nama, kao ,,Pale“ za oltare, slike za križni put, 
sv. Ciril i Metoda točno po originalu, pozlaćlvam 
sve potrebite crkvene stvari itd. itd.

Radnja je najmodernija, trajna a ciene umjerene. 
------ LIEPI UZORCI SU SVAKOMU NA UVID

PREPORUČA SE ZA :
TISKARSKE, KNJI- 
GOVEŽKE. GALAN- 
TERIJSKE RADNJE

SAMA IZRADJUJE 
PEČATE

IMAOE U ZALIHI TISKANICE I KNJIGE ZA P. N,

vendcn: i LAGINJA i drug 
prije J. Krmpotić i drug.

Via Giulia br. 1. PULA - Via Giulia br. 1.

TRGOVAČKE KNJIGE. PISAN- 
KE ZA ŠKOLE, PISARSKE 1 
RISARSKE POTREBŠTINE —

PRODAJA PAPIRA NA MALO I VELIKO

Prima zadrugare, g ^Ka “o" die'° " u 

Prima novac na štednju od svakoga, 't^n l!“d 
istoga 4kamata čisto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose
nose do 400 K uz <sdkaz od 8 Inna, iznose do mOO K uz ođka«. od
14 dana a tnko i veće iznose ako kod uiožap.ja suglasno
ustanovio veći ili manji rok za odkaz.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom.
; to na hipoteku ili na mjenice i zadužnice uz garanciju

et

Uredovni sati svaki dan 
osim jtiliju : augusta mjo-eea ne 9—12 prije podne. 

na,azi 0 C|ivo 8- Stefano br.’9, 
SHEU/iLveHa piBSrJSd priz,,InI10 ,esno gdje se dobisaju pobliže 

miorinacije. Ravnateljstvo.

.tjS

» Ml LITÀR DR U CKSO RTEN =
..e....-. .0 findet man in der &=-— 1 - ...— • : . ......

Ruchdruckerei LAGINJA & Cie vormals J. Krmpotić & Cl«

I

\r


